
Lattanzio alla Camera 

«L'tendio in Sardegna 
non fu accidentale» 
Critiche pei al ministro 
• • ROMA. Il ministra della 
Protezione civile Vito Lattan­
zio ha (atto ieri il punto della 
situazione, davanti alla com­
missione Ambiente della Ca­
mera, sugli Incendi che hanno 
devastato la Sardegna il 28 e 
29 agosto. Ribadendo in parti­
colare la convinzione che «tut­
to un complesso di circostan­
ze induce a pensare che non 
si tratti di eventi accidentali*, il 
ministro ha ricordato la siccità 
del primo periodo dell'anno, 
sottolineando che proprio a 
causa di essa «era stata antici­
pata ad aprile la pianificazio­
ne del concorso aereo alla lot­
ta contro gli incendi boschivi. 
Pianificazione che, pur ap­
prezzabile, non poteva rispon­
dere in pieno al più volte sol­
lecitato potenziamento di per­
sonale e mezzi da dedicare a 
tale scopo». 

Illustrata la dinamica del­
l'incendio (che ha assunto 
vaste proporzioni anche per 
un forte vento con raffiche di 
oltre cento chilometri orari) e 
i tempestivi soccorsi prestati 
in condizioni ambientali parti­
colarmente difficili, con veli­
voli che affiancavano il perso­
nale a terra, Lattanzio ha det­
tagliatamente esposto il qua­
dro, derivante dalla vigente le­
gislazione, delle competenze 
in materia. 

Sulle origini del disastro il 
ministro della Protezione civi­
le ha riferito sulle indagini giu­
diziarie in corso e anche sullo 
stato dei procedimenti penali 
pendenti per incendi dolosi 
innanzi al tribunale di Tempio 
Pausa nia. 

Causa non ultima degli in­
cendi - ha proseguito Lattan­
zio - sono poi la prolungata 
siccità e l'abbandono del bo­
sco «dovuto a mancanza di 
manutenzione per scarso red­

dito economico. Quest'ultimo 
fenomeno, potenziato dalla 
caduta di piogge acide e da 
infestazioni parassitarie, ha 
procurato un accumulo dei rì­
schio di incendio*. 

Linee guida dell'azione del 
ministero - ha aggiunto il re­
sponsabile della Protezione 
civile - saranno adesso «il po­
tenziamento dei sistemi di al­
lerta, anche con l'installazio­
ne di una rete elettronica di 
sensori a raggi infrarossi, l'in­
tegrazione della viabilità di 
servizio, la promozione di 
campagne pubblicitarie di sal­
vaguardia ambientale, l'indivi­
duazione delle condizioni di 
pericolosità, la ristrutturazione 
del reticolo di copertura antin­
cendio nazionale e il suo po­
tenziamento attraverso la di­
stribuzione sul territorio italia­
no di distaccamenti fissi e mo­
bili dei vigili del fuoco e del 
corpo forestale». Un ruolo im­
portante sarà svolto anche dal 
sistema di satellite «Argo», con 
l'installazione di una stazione 
mobile anche in Sardegna, 
che dovrebbe essere operativa 
entro la fine dell'anno. 

Gianni Cervetti, responsabi­
le della difesa del «governo 
ombra» del Pei ha giudicato 
«deludente» la relazione fatta 
dal ministro Lattanzio. Con 
una dichiarazione diffusa 
qualche ora prima della riu­
nione del «governo ombra» 
comunista, che ha discusso 
tra l'altro delia situazione in 
Sardegna e delle misure da 
adottare, Cervetti afferma in­
fatti che la relazione di Lattan­
zio è «soprattutto criticabile 
per l'assenza di un piano or­
ganico, articolato e urgente di 
intervento, il quale compren­
da misure riparatrici, di sicu­
rezza e strutturali, con al cen­
tro un'adeguata opera di pre­
venzione». 

Denuncia della commissione 
parlamentare ieri a Forlì 
Finora in fumo 275 miliardi 
per imprese turistiche e pesca 

La proposta si è «fermata» 
nelle stanze di palazzo Chigi 
Potrebbero slittare i fondi 
per risanare il Po e il mare 

Adriatico senza legge 
Carnuto non l'ha presentata 
Il disegno di legge «Carraro» che avrebbe dovuto 
stanziare 150 miliardi per le imprese turistiche e 
125 per la pesca non è mai stato presentato in 
Parlamento Al governo era arrivato il 4 agosto. La 
clamorosa denuncia è stata fatta ieri mattina a 
Forlì dalla commissione attività produttive e turi­
smo della Camera. E anche i 1.280 miliardi per ri­
sanare Po e mare, potrebbero slittare. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA GUERMANOI 

M FORLÌ. La notizia è cla­
morosa. Il disegno di legge 
che avrebbe dovuto coprire 
l'emergenza Adriatico, so­
stenendo il rinnovamento 
delle imprese turistiche e il 
settore della pesca, dura­
mente colpiti da alghe, mu­
cillaggini e inquinamento, è 
rimasto solamente un'enun­
ciazione teorica. Presentato 
al governo il 4 agosto non è 
mai stato trasmesso in Par­
lamento. Se, tra ieri e l'altro 
ieri i parlamentari di tutti i 
partiti, membri della deci­
ma commissione della Ca­
mera, non avessero deciso 
la «missione» in Marche, 
Abruzzo, Emilia Romagna e 

A Bologna meeting di universitari 

Avranno una «Charta» 
gli studenti d'Europa 
Da Ieri a Bologna la costituente degli studenti uni­
versitari europei. Sì prepara una «Charta» dei diritti 
da diffondere in tutti gli atenei. La scriveranno otto­
cento studenti provenienti da venti paesi del vecchio 
continente. Folta delegazione dai paesi dell'Est. Pro­
getto Erasmus, didattica, riconoscimento europeo 
dei titoli, dialogo Est-Ovest sono gli obiettivi del 
meeting che si concluderà domenica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RAFFAELE CAPITANI 

• I BOLOGNA. Vogliono an­
che pubblicare un giornale 
europeo Est-Ovest. Hanno già 
pensato al titolo.1 Chiasmus 
che in greco significa incro­
cio. È uno dei tanti progetti 
della costituente degli studenti 
universitari che si è aperta ieri 
a Bologna con una solenne 
cerimonia in Santa Lucia, l'au­
la magna dell'uni versi là. L'o­
biettivo è quello di scrivere la 
magna «Charta» degli studenti 
universitari, ovvero una carta 
dei diritti che dovrebbe valere 
In tutti gli atenei del vecchio 
continente, ad Ovest come a 
Est. In altre parole la conven­
tion bolognese darà alla luce 
quella che gli organizzatori 
chiamano «L'Europa degli stu­
denti universitari». Al meeting 
partecipano ottocento studen­
ti provenienti da venti paesi. 
Numerose e folte le delegazio­
ni provenienti dall'Est, quasi 
duecento studenti. A promuo­
vere l'appuntamento è stato il 
Centro di coordinamento stu­
dentesco che raccoglie una 
trentina di associazioni uni­
versitarie di diverso orienta­
mento politico e culturale. Tra 
le adesioni politiche c'è an­
che quella del presidente del­
la Repubblica francese Mitter­
rand. Con la loro *Charta» gli 

studenti pensano di risponde­
re alla «Magna charta» sigiata, 
l'anno scorso, sempre a Bolo­
gna, dai rettori di cinquecento 
università di tutto il mondo. 

Oltre alla «Charta» che do­
vrebbe essere una piattaforma 
di idee e principi gli studenti 
pensano a qualcosa di più 
concreto ed operativo, ad 
esempio alla creazione di un 
coordinamento europeo che 
dovrebbe avere il compito di 
definire azioni comuni su al­
cuni temi strategici della vita 
studentesca universitaria: mi­
glioramento del progetto Era­
smus (che promuove e regola 
la mobilità degli studenti in 
Europa), didattica, riconosci­
mento europeo dei titoli, in­
formazioni e scambi Est-
Ovest. Simone Ceramicola, 
esponente del coordinamen­
to, dirigente del movimento 
federalista sintetizza cosi la fi­
losofia delia convention. «Cer­
chiamo di promuovere una 
presenza più attiva degli stu­
denti negli atenei». 

Nel campo della didattica si 
pensa addirittura ad introdur­
re schede di valutazione degli 
studenti sui docenti. Per dirla 
in altre parole anche i profes-
son avrebbero la loro pagella. 

«Abbiamo scoperto che in Un­
gheria è già cosi», dice Cera­
micola. Poi altre iniziative 
molto concrete come il pro­
getto di una rete telematica di 
scambi di informazioni per gli 
studenti, gestita dagli studenti. 
Nei fatti significa la costituzio­
ne di una banca dati con un 
terminale in ogni università 
che permetta di avere infor­
mazioni su tutti gli atenei eu­
ropei 

I fari del meeting sono con­
centrati sulle delegazioni del­
l'Est per ovvi motivi di attualità 
politica. Si tratta di studenti 
che rappresentano movimenti 
nati dalla prestrojka di Gorba-
ciov Molta attesa c'è per i 
gruppi provenienti dalle re­
pubbliche baltiche e dalla Po­
lonia. Questi, tra l'altro, incon­
treranno la stampa sabato. Al­
l'inizio della convention è sta­
to inviato un messaggio di so­
lidarietà con gli studenti cine­
si. «Ragazze e ragazzi della 
Tienammen che vi battete per 
un mondo migliore fino al sa­
crificio della vostra giovane vi­
ta, noi siamo e saremo sem­
pre con voi». 

Mentre la costituente stava 
decollando è scoppiata anche 
la polemica. A provocarla e 
stata CI che ha definito il mee­
ting una parala inutile che 
non rappresenta nessuno e 
uno sperpero di denaro Pron­
ta la replica di Cerealicola 
che accusa i ciellini di «limili 
culturali, politici e universita­
ri». All'incontro degli studenti 
universitari europei è annun­
ciata anche la partecipazione 
di rappresentanze dei movi­
menti studenteschi della De, 
del Psi. della Fgci, dei partiti 
laici e dei verdi arcobaleno 

Misure urgenti per la casa 
Sindacati e imprenditori 
del settore edilizio 
s'incontrano con Prandini 
••ROMA. Il ministro dei 
Lavori Pubblici Giovanni 
Prandini ha convocato per 
domani mattina alle 10, 
presso ia sede di Porta Pia, 
sindacati, imprenditori e or­
ganizzazioni interessate per 
discutere del «pacchetto ca­
sa». Per avere un esatto qua­
dro panoramico delle varie 
posizioni di tutte le catego­
rìe interessate alla soluzione 
dei problemi del settore del­
la casa, il ministra Prandini 
ha invitato alla riunione i 

rappresentanti della CgiI, 
della Cisl e della Uil, del­
l'Ance (Associazione dei 
costruttori), delI'Aniacap 
(organizzazione che rag­
gruppa gli lacp), dell'Asso­
ciazione dei Comuni, delle 
associazioni dei proprietari 
(Confedilizia, Asppi, Uppi, 
Àppc), degli inquilini (Su-
nia, Sicet, Unlat), delle coo­
perative d'abitazione (An-
cab, Federabitazione, 
Asves, Uncl) e dell'Unione 
inquilini. 

• NEL PCI 1 1 
OGGI. 

Fassino, Firenze; 
Pellicani, Venezia. 
Petruccioli. Trieste, 
E. Salvato, Massa, 
Veltroni, Milano, 
G. Berlinguer, Piombino 
(Li); 
Morelli. Firenze; 
Musacchio, Bergamo; 
Sarti, Ravenna; 
Testa, Pisa, 
Vita, Venezia 

DOMANI. 
Fassino, Padova, 
Mussi. Reggio E , 
Pellicani, Milano, 
Salvato, Modena, 
Veltroni, Milano, 
Morelli,Avellino, 
Novelli, Sinalunga (Sie­
na), 
Sarti, Ferrara 

Veneto per raccogliere sug­
gerimenti sull'emergenza 
Adriatico, sarebbe trascorso 
altro tempo prezioso. 

Il disegno di legge firma­
to dal ministro Carraro e più 
volte sbandierato come uno 
dei pochi passi concreti per 
iniziare la trasformazione 
del modello turistico della 
costa romagnola e come 
primo intervento d'emer­
genza, è diventato improvvi­
samente una bolla di sapo­
ne. Eppure lo stesso mini­
stro, più volte ospite di Ri­
mini in questa estate marto­
riata, aveva sostenuto che 
quei 150 miliardi, seppure 
insufficienti, sarebbero stati 

una buona base di partenza 
in attesa di altri più sostan­
ziosi finanziamenti per il ri­
sanamento complessivo 
dell'area padana e dell'A­
driatico. Forse, troppo oc­
cupato a chiedere (e otte­
nere) soldi per i Mondiali, il 
ministro socialista si è di­
menticato dell'industria turi­
stica che fa sempre capo al 
suo ministero. E non è che 
questa industria procuri so­
lo bruscolini all'economia 
italiana... Gli incontri di ieri 
a Forlì e Venezia e dell'altro 
ieri ad Ancona avrebbero 
dovuto costituire un primo 
concreto contatto con gli 
operatori turistici e gli am­
ministratori. 

Il presidente della deci­
ma commissione, il demo­
cristiano Michele Viscardi, 
si è detto soddisfatto dell'e­
sito degli incontri, ma pro­
fondamente amareggiato e 
allarmato per ciò che il go­
verno non ha fatto. 

«Una riqualificazione del 
turismo - ha detto - è ne­
cessaria perché non è in 

declino irreversibile. Dob­
biamo dare segnati prima 
dell'estate del '90. Occorro­
no fondi, interventi struttu­
rali e misure per risolvere 
l'emergenza». 

•È inaudito - gli ha fatto 
eco il vicepresidente, il co­
munista Alberto Provantini 
- . Noi siamo qui per capire 
le esigenze di amministrato* 
ri e operatori turistici e il go­
verno se n'è andato in va­
canza. Quel disegno di leg­
ge latita da oltre un mese. 
La Camera toma al lavoro il 
20 settembre e passerà an­
cora altro tempo». 

«Stiamo parlando di una 
cosa che non esiste - ha 
detto l'onorevole comunista 
Giovanna Filippini - , e que­
sto non è serio. Non abbia­
mo in mano niente mentre 
credevamo di avere qualco­
sa di concreto. Se ci sarà la 
volontà politica riusciremo 
ad avere il testo in aula en­
tro la fine di ottobre. E 
adesso pare che anche i 
1.280 miliardi che riuscim­
mo ad avere in luglio alla 
Camera per il risanamento 

del bacino padano, slittino». 
Intanto, l'agenzia regio­

nale di promozione tunstica 
dell'Emilia Romagna fa il 
conto delle «perdite». Dal 
punto di vista finanziario si 
sono persi circa 3.000 mi­
liardi di lire. «Tra giugno ed 
agosto - dice il presidente 
Primo Grassi - ci sono state 
otto milioni di presenze in 
meno, pari a quasi il 24 per 
cento. In luglio il calo è sta­
to macroscopico: 4 milioni 
e duecentomila in meno. 
Gli alberghi hanno perso 
circa 500 miliardi (350 pro­
vocati dal calo massiccio 
degli stranieri, ndr): 

Nel '90, le previsioni di 
Cooptur, il consorzio degli 
albergatori, sono ancora 
più nere. «Dal governo ci at­
tendevamo qualcosa, un se­
gnale - ha detto l'assessore 
regionale al turismo, Giu­
seppe Chicchi - e invece ci 
restano solamente promes­
se». 

Forse, adesso, il ministro 
Carraro dovrebbe risponde­
re, spiegare o almeno giu­
stificare la dimenticanza. 

Ruspa selvaggia ad Agrigento 

Case abusive sulla costa 
Sindaco e consigliere de 
denunciati dai carabinieri 
• i ROMA Non si tratta del 
solito abusivismo edilizio sel­
vaggio, operato con la com­
piacente reticenza o con la 
connivenza delle istituzioni. 
Questa volta c'è qualcosa di 
più. Ad essere chiamati in 
causa sono un sindaco ed un 
consigliere comunale, entram­
bi democristiani. L'accusa è di 
«deturpamento di bellezze 
paesaggistiche e naturali». La 
denuncia è stata presentata 
alla Procura della Repubblica 
di Agrigento dai carabinieri dì 
Palma Montechiaro, un paese 
vicino ad Agrigento . Ed è su­
bito partita un'inchiesta coor­
dinata dal sostituto procurato­
re Michele Migliano. Ora il sin­
daco di Agrigento Angelo Sci-
fo, 46 anni, ed il consigliere 
comunale Vincenzo Gambi* 
no, 44 anni ( ma anche il ca­
po dell'ufficio tecnico comu­
nale di Palma, Maurizio Ca-
stronovo, denunciato per 
omissione di atti d'ufficio) do­
vranno rispondere, in qualità 
di titolari della società a re­
sponsabilità limitata Agra 
Tour, dell'acquisto dei due 
chilometri di costa di Monte-
grande, tra Punta Bianca e il 
castello di Palma Montechia­
ro, e dei lavori di spianamento 
e costruzione, realizzati nono­
stante i terreni della zona sia­
no sottoposti a tutela e quindi 
non educabili. 

La denuncia dello scempio di 
Montegrande è stata fatta il 
primo settembre dal segreta­
rio regionale siciliano della 
Lega per I' ambiente, Giusep­
pe Arnone, che ha inviato a 
tutti gli organi competenti ed 
alla magistratura una lettera, 
con la quale ha denunciato 
«le gravissime manomissioni 
in corso nel tratto di costa di 
nlevantissimo pregio paesisti­
co, su uno splendido litorale a 
picco sul mare». «Sono state 
fatte - si legge nella lettera -

opere di spianamento, di livel­
lamento e sbancamento di 
terre che sembrano predispor­
re l'area per ulteriori e più gra­
vi interventi». La lettera conti­
nua denunciando lavori per la 
realizzazione di un molo e dì 
piste di accesso al mare. Cosa 
c'è dietro? Per Giuseppe Amo­
ne non ci sono dubbili Un 
nuovo e grande progetto spe­
culativo sì appresta a violenta­
re, deturpare, devastare quello 
che e l'ultimo tratto di litorale 
agrigentino ancora incontami­
nato», La lettera di denuncia 
della Lega per l'ambiente ha 
fatto scattare le indagini dei 
carabinieri. Arrivare ai respon­
sabili non è stato diffìcile. È 
stata infatti l'Agratour ad avere 
acquistato, qualche tempo fa, 
l'area di Montegrande. Natu­
ralmente a prezzi stracciati, 
data la poca appetibilità di 
terreni non edificabili. Poi, im­
provviso, l'arrivo delle ruspe, 
Ora, il sostituto procuratore 
incaricato dell'inchiesta ha di­
sposto la sospensione dr-i la­
vori. Ma il fatto strano e che 
pochi giorni fa, l'Agratour, di 
cui sono proprietari il sindaco 
ed il consigliere comunale, ha 
presentato denuncia contro 
ignoti «che nottetempo avreb­
bero effettuato opere di sban­
camento ed edilizie in genere 
sul terreno di sua proprietà, 
per decine di milioni». L'affa­
re, evidentemente, stava an­
dando a monte, e bisognava 
cautelarsi in qualche modo. 
Ma al sindaco Angelo Sclfo bi­
sognerebbe ricordare che pro-
pno lui, d'accordo con la 
giunta di Agrigento, ha appro­
vato in tempi rapidissimi una 
delibera con la quale si stan­
ziano un miliardo e ottocento 
milioni per la costruzione di 
una strada. Quale? Quella che 
collega la zona costiera di 
Montegrande con l'entroterra. 

Tecnologie innovative 
per la depurazione biologica delle acque. 

Il processo della depurazione bio­
logica delle acque si basa su quanto 
avviene in natura: in ogni corso 
d'acqua vi\ono batteri che si nutro­
no delle impurità presenti e le de­
gradano a sosta n- @ , 
/.e più semplici. 
mantenendo così 
pulite le acque. 

A questo modello naturale si ri là 
il reattore Biohoch. che rappresenta 
il più recente risultato delle 
ricerche iniziate oltre 20 anni fa 
dalla lloeehst nel settore della 
depurazione biologica delle acque 
di scarico. 

Crazie alla sua struttura verticale 
e chiusa il "Biohoch occupa 
poco spazio e impedisce la fuoriu­
scita di odori e di rumore, elimi­
nando così gli inconvenienti dei 
grandi impianti tradizionali a cielo 
aperto. Inoltre il reattore Biohoch 

sfrutta un'innovativa tecnica di 
aerazione ottenuta mediante speciali 
ugelli a (lusso radiale che garanti­
scono un'ossigenazione costante 
e ottimale per la vita dei batteri. 

ìst High Chem 
Diminuisce così il fabbisogno d'aria 
ed i costi energetici si riducono 
del 50%. A questi vantaggi si ag­
giungono tempi di costruzione brevi 
e spese di manutenzione contenute. 

Il Biohoch, che grazie alla sua 
flessibilità dimensionale può essere 
adattato ad ogni esigenza, viene 
costruito e fornito, anche "chiavi in" 
mano", dalla Uhde di Dortmund, la 
società di engineering della Hoechst. 

Anche la tecnologia del Biohoch 
si basa sul concetto Hoechst High Chem 
che racchiude tutta la competenza 

Con lo sviluppo 
del reattore 
'Biohoch sono 
stale aperte nuo­
ve strade. 
Il reattore è il 

S5 risultato delle 
t esperienze fino­

ra acquisite nel 
settore della de­
purazione biolo­
gica e delle più 
moderne tecniche 
di processo. 

della Hoechst nella ricerca e nello 
sviluppo, basi indispensabili per 
tecnologie e prodotti orientati verso 
il futuro e verso quei settori opera­
tivi che oltrepassano ì confini della 

chimica classica. Per 
maggiori informazioni 
compilare e inviare 
l'allegato coupon a: 

Hoechst Italia S.p.A. - Divisione Uhde 
Piazzale Stefano Tiirr 5 - 20149 Milano 

Desidero ricevere gratuitamente 
In pubblicazione: Il reattore "Biohoch. 
iNome 
Società _^ . 
Via , _ „____ 
CUVCittà. 

Hoechst 
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